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IL COMMENTO

GIUSTIZIA SPORTIVA? IL SOLITO METODO «DUE PESI E DUE MISURE»
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“La fortuna
va cercata

L’abbiamo fatto

CHRISTIAN VIERI

”

C’ èunaletturaalrovesciodell’archiviazionedelca-
so Venezia-Bari. Non scandalizza il fatto che
non siano «emerse le prove di un tentativo d’ille-

cito»perchénelcalciodasemprecapitachepiùomenota-
citamentedue squadreaduncertopuntodellapartitade-
cidanodinonfarsidelmale.Nonèunaquestionedisoldi.
Èunaquestionedi«campo»:dopoesserseledatedi santa
ragione le due squadre si dichiarano soddisfatte del pa-
reggio. Lo scandalo vero è la sentenza-Empoli: quei due
punti di penalizzazione hanno devastato la squadra to-
scana come se fossero stati venti. Il sindaco di un paese
piemontese chiede bonariamente clemenza a un arbitro
nei confronti dell’Empoli, un gesto per farsi bello agli oc-
chi del presidente della squadra toscana, con il quale è in
affari.L’arbitroFarina,chehal’ariadiunochesispaven-
ta anche se di notte incontra uno scoiattolo, denuncia il
tentativo di corruzione. Alla fine dell’inchiesta, poiché
non è possibile dimostrare la completa estraneità del-

l’Empoli, lagiustiziasportivaaffibbialapenalizzazione.
Inuncasononcisono«sufficientiprovediuntentativodi
illecito», nell’altro «non si può dimostrare l’innocenza
completa». Bizantinismi che fanno apparire la giustizia
ingiusta e colpevolizzano un Empoli probabilmente in-
nocente.

Quattro punti di vantaggio, primo allungo solitario
dellaLazio.Vicenzaerailprimoesamedacapolista:pro-
vasuperata.LasquadradiErikssonsièpermessapersino
il lusso di fallire un rigore (errore di Salas), ha sopportato
in scioltezza l’inferiorità numerica provocatadall’espul-
sione di Stankovic, ha giocato meglio nella ripresa per ri-
badire il suo stato di benessere fisico. Non incanta, ma è
straordinariamenteconcreta,laLazio.Gliscudettisivin-
cono così: con le gambe, con la testa e con il carattere.
L’ambiente fa finta di non credere all’importanza del
vantaggio, in realtà il ciclo di partite cosiddette «facili» è
iniziatonel migliore deimodi.Domenica la Salernitana,

poiEmpoli, infineVenezia:èilmomentodecisivo.
L’avversariopiùcredibileaquestopuntoè ilParma.La

Fiorentina è giù di corda, il Milan si è fermato a Roma.
Domenicac’è unoscontrodiretto:Fiorentina-Parma,per
lasquadradiMalesaniè laprimadelletretrasfertedecisi-
ve: il calendario imponedigiocare lontanodal«Tardini»
ancheconLazioeMilan. Il rendimentoesterno(5succes-
si,solo laLazio,con6,hafattodimeglio)èuninnoall’ot-
timismo,malaFiorentinaincasahaconcessofinorasolo
due punti. È caduta l’Udinese, ma il Venezia di questi
tempi è una brutta grana per tutti. Impressionante il cur-
riculumdegliultimiduemesidellasquadradiNovellino,
dall’ultimopostoai confinidellazonaIntertoto.Lachia-
ve èunamossa, l’inserimentodiRecoba.Nell’Inter era fi-
nito nel ripostiglio, a Venezia sta dimostrandodi saperci
faree, soprattutto,dà tortoachi intasalesquadradi star,
celebrità edoppioni. Talvoltabasta il giocatore giusto,al
postogiusto,nelmomentogiusto.

Fortuna+carattere
La Lazio allunga
nonostante Salas
Il «matador» fallisce dal dischetto
Due autogol condannano il Vicenza 01SPO01AF01
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Cragnotti sorride
«Fuga? No,
solo momento
importante... »
DALL’INVIATO

VICENZA Sergio Cragnotti alla fi-
ne maschera l’entusiasmo.«Non
è la fuga buona, è solo un passag-
gio importante nella nostra sta-
gione». Sven Goran Eriksson gli
va dietro: «Dopo il rigore finito
sul palo ho immaginato che ci si
dovesse accontentare del pareg-
gio. Invece col guizzo finale, sia-
moarrivatoai3punti.Èvero,ora
abbiamo 4 lunghezze di vantag-
gio, ma il margine non è rassicu-
rante. Insomma, ha ragione Cra-
gnotti, non può essere definita la
fuga buona. Anche perché d’ora
in avanti ogni partita sarà una
battaglia senza esclusione di col-
piperché s’incrocerannosempre
interessidiognigenere:salvezza,
piazzamento per le Coppe, scu-
detto. Il nostro merito oggi è sta-
to quello di aver saputo reagire a
vincere la partita in inferiorità
numerica. La Lazio ha creduto fi-
no all’ultimo nella vittoria. Poi,
se vogliamo sottilizzare, è ovvio
che in qualche frangente abbia-
mo sofferto e commesso errori e
alla fine abbiamo anche avuto
unpizzicodifortuna.Mapervin-
cere un campionato servono for-
tuna, carattere e anche bravura».
«Questo è il momento della La-
zio - aggiunge l’allenatore bian-
cazzurro - non so se sarà il nostro
anno». E se ne va sorridendo e ri-
cordando ai cronisti d’aver
scommesso, in tempi non so-
spetti, sulla sua squadra. «Prima
dell’inizio della stagione a Lon-
dra - chiude sorridendo - ho
scommesso una bella cifra sullo
scudetto alla Lazio. Me l’hanno
data a 15». Anche Roberto Man-
cini si mette sulla lunghezza
d’onda di Cragnotti ed Eriksson:
«È vero, abbiamo 4 punti di van-
taggio sulle prime inseguitrici,
mabastaunerroreetifaifregaree
raggiungere».

Sull’altra sponda, l’allenatore
Reja è «nero»: «Abbiamo giocato
bene, creato occasioni da gol e
pressatolaLaziopertuttalaparti-
ta. Senza però ottenere nulla. E
ora la classifica è sempre più
preoccupante». W.G.

DALL’INVIATO
WALTER GUAGNELI

VICENZA «La fortuna va cercata.
Noi l’abbiamobraccata finoall’ul-
timoesiamostatipremiati».Chri-
stianVieri fotografainduebattute
la vittoria da infarto di una Lazio
che centra un «tredici» molto im-
portante, la prima fuga per lo scu-
detto.LasquadradiErikssonarric-
chisceulteriormentelasuastriscia
positiva (11 vittorie 2 pareggi do-
polasconfittadiMilanocoi rosso-
neridiZaccheroni)e incameraan-
che una buona dose di entusia-
smo, importante per lo sprint fi-
nale quando si è in debito d’ossi-
geno. Poco importa se i 3 punti di
Vicenza arrivano in maniera ro-
cambolesca, grazie a due autogol,
qualche svista arbitrale e dopo un
golannullato eun rigore fallito da
Salas. Vuol dire che è l’anno buo-
no. Arrivanoanche i ricorsi storici
ad aiutare Mancini e compagni.
Nella stagione dello scudetto ‘73-
’74lospogliatoiobiancazzurroera
un bunker in cui avvenivano pro-
vocazioni e scazzottature da sa-
looncondue«clan»schierati.Nel-
la settimana appena conclusa,
puntale è arrivato il litigio Conce-
niçao-Coutoconcoinvolgimento
dello stesso Mancini. Che ora sor-
ride: «Non c’è tata rissa, ma solo
uno scambio di vedute, capita
quando c’è moltaconcentrazione
e tanta voglia di guadagnarsi un
posto in squadra». E la Lazio va,
anche se a scartamento ridotto. A
Vicenza è il centrocampo a tossic-
chiare. Conceiçao e Nedved non
tengono benissimo le fasce. Al
centro Mancini non è supportato
a sufficienza da Stankovic nell’or-

ganizzazionedellamanovra.S’av-
verte l’assenza di Almeyda. E da
dietro non arrivano i lunghi lanci
per la testa di Vieri. Morale: la ma-
novra è macchinosa e il Vicenza
prende coraggio e osa. Il primo
tempoèracchiuso inuntirodide-
stro di Stankovic parato da Brivio,
imitato da Dabo (Marchegiani
non si fa sorprendere) e in una
conclusione di Conceiçao sull’e-
sterno della rete. I fuochi d’artifi-
cio arrivano nella ripresa. Al 3‘
Vieri lavora un buon pallone al li-
mited’areafavorendoStankovicil
cui colpo di testa libera il porto-
ghese,laconclusioneindiagonale
(appena sfiorata da Marco Aure-
lio) beffa Brivio. La disperazione
vicentina si traduce in un pres-
sing,monetizzatoal22‘daCardo-
ne abile a trovare il varco giusto in
mischia, dopo un corner susse-
guenteauncolpoditestadiMarco

Aureliodeviato
in angolo dai
difensori lazia-
li. Gli ultimi 20
minuti sono
per cuori forti.
Al 23‘ Otero in
contropiede si
fapararelacon-
clusione da
Marchegiani.
Al 25‘ corner
maligno di Mi-
hajlovic neu-

tralizzato da Brivio. Al 29‘ Vieri
lancia alla perfezione Salas che
viaggia veloce in area vicentina
contrastato da Marco Aurelio. Il
cileno frana a terra. Per Racalbuto
è rigore. Disperazione vicentina.
Condita da una valanga di prote-
ste. I biancorossi sostengono che

c’è stato solo contatto di spalla.
L’arbitro non cambia idea ma dal
dischetto Salas sbaglia tutto cal-
ciando la palla contro il palo. Ep-
purelaLaziononaccusailcolpo.E
anche se in inferiorità numerica
per l’espulsione di Stankovic va a
cercare il colpo. Al 40‘ Mancini li-
bera Vieri che in diagonale esalta i
riflessi di Brivio. Dal corner pallaa
Pancaro che segna ma Racalbuto
annulla.Ealloscaderearrivailcol-
po del ko. Fallo di Dicara su Vieri
per la disperazione dei 16 mila ti-
fosi vicentini e la gioia dei 2 mila
laziali assiepati in curva. La palla
inposizione frontalea20metrida
Brivio diventa come al solito un
missilelanciatodaMihajlovic.Ma
qui arriva la dea bendata di bian-
cazzurro: sulla traiettoria c’è la ca-
viglia di Dicara con relativa devia-

zione. Palla in gol. Gelo sulle tri-
bune biancorosse, entusiasmo la-
ziale. La vittoria decreta il primo
importante tentativodi fugadegli
uomini di Eriksson verso lo scu-
detto. Coraggio e fortuna sono la
ricettavincentediManciniecom-
pagni che ora si trovano di fronte
una mini autostrada, 3 partite
consecutive con Salernitana e Ve-
nezia all’Olimpico ed Empoli in
trasferta. Il Vicenza non ha nep-
pure la forzad’arrabbiarsi. Lasuaè
una partita grintosa e anche ispi-
ratadalpuntodivistatattico.Maa
Reja non possonobastarecompli-
menti e pacche sulle spalle. Servo-
no punti per una salvezza sempre
più complicata. Dovrà andarli a
cercare disperatamente, si comin-
cia da Cagliari, domenica prossi-
ma.

L’esultanza
dei

giocatori
della Lazio

dopo
il primo gol

Pedon/Ansa

■ INCIDENTI
DOPO GARA
Cinque tifosi
del Vicenza
sono stati
denunciati
Per loro lo stadio
sarà vietato

VICENZA 1
LAZIO 2
VICENZA: Brivio 6,5, Stovini 5,5, Marco
Aurelio 7, Dicara 6, Cardone 6 (35‘ st Mo-
rabito sv), Schenardi 6, Di Carlo 5, Dabo 6,
Ambrosetti 6 (20‘ st Scarlato 5,5), Otero 6,
Negri 5 (20‘ st Zauli 5) (1 Bettoni, 20 Con-
te, 10 Viviani, 16 Tisci)
LAZIO: Marchegiani 6, Negro 6, Nesta 6,
Mihajlovic 6, Favalli 6 (30‘ pt Pancaro 6),
Conceiçao 6 (41‘ st Lombardo sv), Mancini
6,5, Stankovic 6, Nedved 5, Salas 6 (47‘ st
Couto sv), Vieri 6 (22 Ballotta, 16 Okon, 17
Gottardi, 26 Baronio)
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 5
RETI: nel st 4‘ Conceiçao, 22‘ Cardone,
46‘ Dicara (autorete)
NOTE: angoli 5-4 per il Vicenza. Recupero:
2‘ e 4’. Espulso: nel st 37‘ Stankovic. Am-
moniti: Negro, Stovini, Schenardi, Pancaro,
Nesta e Zauli per gioco falloso; Dicara per
proteste e Salas per gioco non regolamen-
tare. Spettatori: 18.000. Nel st al 28‘ Salas
ha battuto sul palo un calcio di rigore

Gol d’oro di Pecchia: Spalletti affonda il «suo» Empoli
Prima vittoria esterna dei blucerchiati che abbandonano la quart’ultima posizione. Toscani a picco
DALL’INVIATO
MAURIZIO FANCIULLACCI

EMPOLI È proprio Spalletti, l’alle-
natoreprodigioche inquattroan-
nihaportatol’EmpolidallaserieC
allaA,arimandareconlasuaSam-
pdoriagliazzurri inB.Epertuttala
partitamentreOrricosisbracciaai
bordi del campo e fuma sigarette,
Spalletti sta rintanato in panchi-
na. Dove rimane impietrito a se-
dere al 31‘ quando tutti i suoi gio-
catori si lanciano ad abbracciare
Pecchia autore del gol che poi ri-
sulterà pesante tre punti. Poi, al
termine della partita con la squa-
dra davanti alla curva dei tifosi a
festeggiare e a lanciare maglie,
Spalletti è il primo, a lanciarsi ne-
gli spogliatoi. Senza stringere ma-
ni, senza salutarenessunodeisuio
vecchi amici. Voleva vincere que-
sta partita, uno spareggiopercon-
tinuare a lottare per salvezza e
Spalletti c’è riuscito. Forse facilita-

to anche dall’atteggiamento pru-
dente di Orrico, l’allenatore all’e-
sordio davanti al pubblico amico,
che per tutto un tempo ha impo-
stato la sua squdra con un solo at-
tacante, Di Napoli, appoggiato da
Martusciello. Diversa laSamp con
Montella e Palmieri, spalleggiati
da Ortega. Ed è stato subito que-
st’ultimoalsecondominutoadal-
zare di testa sulla traversa su per-
fetto cross di Palmieri. Replica
l’Empoli al 4‘ con Di Napoli che,
caparbio, obbliga alla respinta
corta Ferron. Riprende Morrone
ma ancora Ferron devia la debole
conclusione in corner. La Sam-
pdoria attende sorniona. Spalletti
conosce tutti i giocatori avversari
e non forza il ritmo, non mette la
gara sul piano della corsa e del
pressing dove sarebbe sicuramen-
te perdente. L’Empoli spinge, con
spirito antico, ma diversamente
dallo scorso anno, dimostra di
non avere le idee chiare al mo-

mentodiconcludere.Al17‘DiNa-
poli serve troppo lungo per Pane,
anticipato di un soffio da Ferron
in uscita. Ha anche uno spunto
polemico al 23‘ quando protesta
perunfallodiBalleri suTonettoin
area di rigore. Il pubblico inveisce
contro Gonella, il designatore de-
gli arbitri ma gli estremi per il pe-
nalty non sembrano esserci tutti.
Lapartitaècombattuta,noncatti-
va ma dura. Nessuno dell’Empoli
vuole fare sconti agli ex e anche a
Montella viene riservato un trat-
tamento duro. Dopo un’entrata
ruvida al 31‘ di Baldini su Montel-
la (l’arbitro lascia proseguire) arri-
va il golpartita della Samp. Lapal-
laarrivaaOrtegachevedePecchia
libero. Passaggio preciso come
preciso è il tiro di esterno destro
che taglia fuori Sereni e si insacca.
Nella ripresa Orrico manda in
campo Bonomi e Carparelli al po-
sto di Tonetto e Cribari, poi Cer-
bone per Morrone. Due punte e

un trequartista in più del primo
tempo. Ma l’Empoli non ingrana.
È confuso, senza schemi e intese e
consente alla Sampdoria un tran-
quillo gioco di rimessa abbassan-
do i ritmi il più possibile. Vergas-
sola entra poial postodi Montella
al 21‘ a rafforzare il centrocampo.
Con la forza della disperazione
l’Empoli lotta in tutte le mischie,
ma là davanti non arrivano pallo-
ni puliti. Anzi la più ghiotta delle
occasioni ce l’ha la Samp con Pal-
mieri che al 23‘ prende il palo. Poi
è Ferron a uscire alla disperata. Al
27‘ Hugo salva con il portiere bat-
tuto da Di Napoli. Mannini eCate
entranoalpostodiHugoediOrte-
ga a rinforzare ladifesa.Èunassal-
to dell’Empoli che continua a
spingere ma senza lucidità. Il mu-
ro eretto da Spalletti non mostra
crepe, gli attaccanti avversari si
ammucchianoal limitedell’areae
le conclusioni davvero pericolose
per Ferron sono poche. Nei minu-

ti di recupero una rovesciata di
Cerbone scheggia la parte supe-
riore della traversa. Il Castellani
sussulta mentre gli oltre 2.000 ti-
fosi arrivati da Genova fanno fe-
sta.LelacrimediPaneediBonomi
accompagnano l’Empoli in serie
B.

Il presidente
Corsi: «Pronto
a lasciare»
La squadra che lascia in tutta fretta
lo stadio tra i fischi dei tifosi, il presi-
dente dell’Empoli Fabrizio Corsi che
si dice pronto a farsi da parte: «Cre-
devo che la cosa più dolorosa fosse la
retrocessione, ormai certa all’80%,
ma mi sbagliavo. Valutazioni degli ar-
bitri sfavorevoli a noi e favorevoli agli
avversari, il caso Farina, l’inchiesta
su Venezia-Bari condotta con sistemi
da paesi sudamericani di 20 anni fa,
mi portano a considerare l’ipotesi di
lasciare. Se qualcuno si farà avanti
pronto a fare meglio di noi, sono
pronto a lasciare. O imitiamo il Vene-
zia facendo punti a raffica o non ci
resta che retrocedere a testa alta».

EMPOLI 0
SAMPDORIA 1
EMPOLI: Sereni 6, Camara 6,5 Baldini 6,
Fusco 5,5, Cribari 6 (1‘ st Bonomi 5), Bisoli
5,5, Pane 6, Morrone 6 (13‘ st Cerbone 6),
Tonetto 5,5 (1‘ st Carparelli 5), Martusciel-
lo 5, Di Napoli 5,5
SAMPDORIA: Ferron 6, Hugo 6 (32‘ st
Mannini sv), Grandoni 6, Sakic 5, Balleri 5,-
5, Doriva 5,5, Pecchia 6,5, Laigle 6, Orte-
ga 5 (34‘ st Cate sv), Montella 5 (20‘ st
Vergassola 5,5), Palmieri 5
ARBITRO: Pellegrino di Messina 6
RETE: nel pt 30‘ Pecchia
NOTE: angoli 4-2 per l’Empoli. Ammoniti
Montella, Baldini, Hugo, Martusciello, Di
Napoli e Sakic. Spettatori 16.330


